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Sulla base dei dati I N A I L gli
infor tuni avvenuti in ambiente
scolastico denunciati nell’anno
2002 - che hanno coinvolto sia
studenti che insegnanti - sono
stati circa 90.000.
Il dato conferma quella che per
il nostro Istituto è sempre stata
una cer tezza: i giovani devono
essere sostenuti e guidati verso
la consapevolezza che la sicu-
rezza a scuola, a casa, negli
ambienti di gioco e di svago è
un problema di ognuno di noi e
che solo con la collaborazione
di tutti può essere raggiunto
l’obiettivo di vivere in ambienti
sicuri.
Agire sui giovani, protagonisti
del mondo del lavoro di domani,
significa costruire una prospettiva
stabile per una efficace cultura
della prevenzione; in questa ottica

l’ INAIL ha intrapreso da tempo
una serie di iniziative per cono-
scere meglio i meccanismi attra-
verso i quali i giovani percepi-
scono il rischio e i livelli di peri-
colo insiti nei loro comporta-
menti individuali e di gruppo,
per poter stimolare, a par tire
dalla vita quotidiana, processi di
riflessione e di approfondimento
mirati a far crescere le specifiche
conoscenze e ad interiorizzare
e mettere in pratica i compor-
tamenti sicuri.
L’Istituto ha sempre considerato
la scuola un ambito privilegiato
verso il quale indirizzare le sue
politiche incentrate sull’atten-
zione alla salute e alla sicurezza
nei luoghi di vita e di lavoro.
In questa ottica la scelta di fondo
è stata di impostare un pro-
gramma sistematico di coinvol-
gimento del mondo della scuola
sui temi della prevenzione, con
proposte mirate agli interessi
attuali ed alle prospettive future
dei giovani, avviando una colla-
borazione con il ministero
dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca, e con il ministero
dell’Interno, promotori da alcuni
anni del progetto “scuola sicura”.
Tale collaborazione, finalizzata
a sviluppare le conoscenze in
materia di prevenzione sul lavoro
e della protezione civile per favo-
rire i comportamenti orientati
alla sicurezza, è iniziata con il
progetto “scuola più sicura
2000”.
La “giornata evento” la cui realiz-
zazione è stata affidata ai ragazzi
guidati dai loro insegnanti, è
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prevenzione, la creatività non
manca:

un gioco educativo sui pericoli
presenti in ambiente domestico
rivolto agli alunni delle scuole
materna ed elementare allestito
presso Explora - Il Museo dei
bambini di Roma;

“Sicuropoli” una mostra
interattiva dedicata ai bambini
delle scuole elementari propo-
sta in Lombardia dall’INAIL in
collaborazione con il MUBA (che
opera per la costituzione di un
Museo dei bambini a Milano)
con l’obiettivo di familiarizzare i
bambini con il concetto di rischio
e di sensibilizzarli sull’importanza
della prevenzione degli infortuni;

“La prevenzione a scuola
col…teatro”: l’ideazione di uno
spettacolo teatrale comico-bril-
lante, partita dalla Toscana (sede
INAIL di Pistoia);

“Sicurezza in cattedra” pro-
getto nato dallo sviluppo dell’e-
sperienza di un Istituto tecnico-
professionale di Firenze, che
vede la par tecipazione di un
gruppo di Istituti tecnico-pro-
fessionali distribuiti sul territorio
nazionale, costituiti “in rete”
all’interno della quale si speri-
mentano interventi educativi e
formativi sui temi della sicurezza
ed il coinvolgimento di operatori
del settore.
Nel febbraio 2002 è stato siglato
dal l ’ INAIL e dal ministero
dell’Istruzione dell’università e
della ricerca un protocollo di
intesa per l’assegnazione di premi
e borse di studio a studenti
degli Istituti tecnici e professio-
nali e delle università, finalizzati a
stimolare un interesse specifico
sulle tematiche della sicurezza.
Il coinvolgimento e l’entusiasmo

che i ragazzi hanno dimostrato
nelle diverse iniziative messe in
campo dall’ INAIL sulla preven-
zione è la leva sulla quale agire
perché la consapevolezza dei
rischi presenti negli ambienti di
vita e di lavoro, ed i conseguenti
compor tamenti orientati alla
prevenzione, siano sempre più
diffusi nel tessuto sociale e la
sicurezza sia, di conseguenza,
percepita come un valore irri-
nunciabile.
L’INAIL, cosciente della respon-
sabilità che tutti gli organismi
operanti nel campo della pre-
venzione hanno nell’individuare
modalità e strumenti efficaci
per mantenere viva l’attenzione
e l’interesse di coloro che ope-
rano nella scuola e per la scuola
(insegnanti , alunni, genitor i ,
personale amministrativo…)
sulle tematiche della prevenzione
degli infor tuni, intende progres-
sivamente rafforzare il suo
impegno in questo specifico
settore nella cer tezza di effet-
tuare un “sicuro” investimento
per poter contare in un prossimo
futuro su lavoratori e cittadini
che si fanno carico della propria
e dell’altrui sicurezza.

stata dedicata ad “imparare a
conoscere e a gestire le emer-
genze”: più di 5.000 scuole su
tutto il territorio nazionale in una
stessa giornata hanno effettuato
le prove di evacuazione dagli
edifici scolastici.
Nel 2002 è stato dato l’avvio al
progetto “Insieme a scuola di
prevenzione” con lo scopo di
ricercare e proporre formule
che sempre più valorizzino la
scuola e coinvolgano le famiglie
in forza del ruolo fondamentale
di tali istituzioni nella crescita
culturale e sociale delle nuove
generazioni.
In questa occasione durante la
“giornata evento” ragazzi, inse-
gnanti e genitori hanno indivi-
duato metodologie per accre-
scere la consapevolezza, nella
scuola e nella famiglia, dei valori
della prevenzione negli ambienti
di vita e di lavoro.
Su tutto il territorio nazionale
centinaia di scuole hanno realiz-
zato nel mese di maggio u.s.,
anche in collaborazione tra di
loro, le più diverse iniziative, con
il coinvolgimento e la partecipa-
zione delle famiglie: spettacoli,
mostre, giochi, dibattiti, interviste,
incontri informativi e formativi,
proiezioni di filmati e presenta-
zioni di progetti applicativi
della normativa “626”.
A seguito dell’avvio del pro-
gramma di collaborazione con i
ministeri, si stanno attivando sul
territorio iniziative sempre più
numerose che dimostrano il
diffondersi della cultura della
prevenzione quale valore sociale.
Si ripor tano di seguito cenni su
alcune delle iniziative attuate a
livello territoriale anche a dimo-
strazione che, nel campo della


